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   CITTA’ DI TORINO 
 
 

Cons.Circ.le                                                                                                        
Doc.n.   2/12                                              
 
Verbale n. I 
 

Provvedimento del Consiglio circoscrizionale n.5 
 

 
Il Consiglio circoscrizionale n. 5 convocato  nelle prescritte forme, in prima convocazione per la 
seduta  ordinaria del 12 Gennaio 2012  alle ore  15,30  presenti  nella sede della Circoscrizione in 
Via Stradella  n. 192, oltre al Presidente Paola BRAGANTINI  i Consiglieri: 
 
 
AGOSTINO GIUSEPPE ALU’ ORAZIO BARILLARO  RAFFAELE 
BATTAGLIA GIUSEPPE BERTIN SIMONE BUDA VINCENZO 
CARBOTTA DOMENICO CIAVARRA ANTONIO FLORIO ROCCO 
FRANCESE MARIA TERESA FRAU NEVA IARIA ANTONINO 
IPPOLITO ANTONINO LAVAILLE LUCA LEOTTA FABRIZIO 
MASERA ALBERTO MIRTO BENITO NOCCETTI GIANLUCA 
POLICARO PAOLO TASSONE FABIO TETRO GREGORIO 
ZUPPARDO GAETANO   
 
 
In totale con il   Presidente n. 23 Consiglieri 
 
 
Assenti i Consiglieri: ANDOLFATTO/VALLONE  
 
 
Con l'assistenza del Segretario: Arch. Maurizio FLORIO 
 
 
ha adottato in  
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 

il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
3) C. 5 - PARERE DEL CONSIGLIO CIRC. AI SENSI DEGLI ARTT. 43 E 44 IN MERITO 
ALLA DELIB. N. MECC. 201105876/007 "BORSE DI STUDIO DERIVANTI DA LASCITI 
DIVERSI. PROVVEDIMENTI. NUOVO REGOLAMENTO E REVOCA PRECEDENTE 
ASSUNTO CON DELIB. DELLA GIUNTA COMUNALE IN DATA 16 GIUGNO 1987 
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(MECC. N. 8706725/07)".   
 

CITTÀ DI TORINO 
 

CIRCOSCRIZIONE N.5 - VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA - BORGO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 
 

 
OGGETTO: C. 5 - PARERE DEL CONSIGLIO CIRC. AI SENSI DEGLI ARTT. 43 E 44 IN 
MERITO ALLA DELIB. N. MECC. 201105876/007 "BORSE DI STUDIO DERIVANTI DA 
LASCITI DIVERSI. PROVVEDIMENTI. NUOVO REGOLAMENTO E REVOCA 
PRECEDENTE ASSUNTO CON DELIB. DELLA GIUNTA COMUNALE IN DATA 16 
GIUGNO 1987 (MECC. N. 8706725/07)".  
 

  
Il Presidente Paola Bragantini, di concerto con il Coordinatore della V Commissione di 

Lavoro Permanente Antonio Ciavarra riferisce: 
 
 la Divisione Servizi Educativi con nota del 16 novembre 2011 prot. 24226/044 pervenuta 
il 22 novembre 2011 (prot. 15277) ha chiesto l’espressione del parere ai sensi dell’art. 43 punto 1 
comma e) del Regolamento Comunale del Decentramento in merito alla proposta di deliberazione 
n. mecc. 201105876/007: Borse di studio derivanti da lasciti diversi. Provvedimenti. Nuovo 
regolamento e revoca precedente assunto con deliberazione della Giunta Comunale in data 16 
giugno 1987 (mecc. 8706725/07). 

Fra i lasciti testamentari che la Città ha ricevuto da destinare all'erogazione di borse di 
studio, oltre a quelli che riguardano gli studenti della scuola superiore, oggetto di separata 
deliberazione del Consiglio Comunale per l'approvazione di un nuovo regolamento, vi sono altri 
lasciti di entità più modeste i cui destinatari sono stati indicati, a suo tempo, dai relativi donatori. 

Considerate le trasformazioni verificatesi nel tempo, alcune peculiarità relative ai 
destinatari delle borse di cui sopra, non sono più individuabili nella realtà della scuola attuale, 
caratterizzata da un quadro legislativo che ha subito numerose ed importanti trasformazioni nel 
contesto sociale odierno. 

Inoltre, stante l'esiguità dell'ammontare delle rendite, si è provveduto, con deliberazioni 
della Giunta Comunale del 18 marzo 2003 (mecc. 2003 01707/007) e del 21 giugno 2005 (mecc. 
2005 04635/007), a sospendere l'erogazione di tali borse in attesa che il maturato raggiungesse un 
importo considerato congruo per il conseguimento del fine per il quale era previsto. 

Alla luce di tutto ciò appare necessario rivedere la regolamentazione di questi lasciti al 
fine di renderne possibile la gestione, aggiornando criteri e modalità di assegnazione, pur nel 
rispetto, ove possibile, delle volontà testamentarie. 

Si elencano di seguito i quattro lasciti testamentari oggetto del presente provvedimento 
con le relative proposte di intervento al fine di migliorare la fruibilità degli stessi. 
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1. Borse di studio intitolate a "Enrico e Carmelina Tomasetti" a favore di studenti 
della facoltà di Medicina e Chirurgia di Torino; 

Con deliberazione della Giunta Comunale d'urgenza del 16 giugno 1987 (mecc. 
8706725/07), successivamente modificata con deliberazioni del Consiglio Comunale del 
26 ottobre 1987 (mecc. 8711577/07) e 11 aprile 1988 (mecc. 8803533/07) e con 
deliberazione Giunta Comunale 23 marzo 1995 (mecc. 9501603/07) è stato approvato il 
regolamento n. 167 per l'assegnazione delle borse di cui trattasi. 
Atteso che con deliberazione del Consiglio Comunale del 28 febbraio 2002 (mecc. 2002 
00675/007) e s.m.i. è stata introdotta per tutti i servizi erogati dalla Divisione Servizi 
Educativi l'applicazione delle fasce ISEE per determinare la situazione reddituale ed alla 
luce delle novità introdotte in tema di autocertificazione dal D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000, pur mantenendo inalterate le volontà testamentarie, si ritiene necessario 
procedere alla stesura di un nuovo regolamento, che riveda, aggiornandoli, i criteri per 
l'assegnazione ed i requisiti per l'accesso, revocando il precedente regolamento n. 167. 
Occorre inoltre considerare che l'esiguità della rendita maturata non consente l'erogazione 
annuale delle borse di studio, pertanto, come previsto dal nuovo regolamento, con 
apposita deliberazione della Giunta Comunale saranno indicati di volta in volta l'importo 
di ogni singola borsa e l'anno accademico di riferimento per il bando di concorso, che sarà 
posto in essere quando tale importo risulterà congruo per le finalità per le quali è stato 
destinato. 
2. Borse di studio "Geom. Ferruccio Chiaramella" a favore di figli ed orfani di 

dipendenti delle dogane, meritevoli e bisognosi. 
Con deliberazione del Consiglio Comunale del 2 febbraio 1953 - G.P.A. Div. 2/1 n. 
9194/1846 è stato accettato il lascito della signora Angiola Tomatis ved. Chiaramella la 
cui rendita era destinata a premi e borse di studio annuali intitolati "Geom. Ferruccio 
Chiaramella" riservati a figli ed orfani di dipendenti dell'Amministrazione Dogana, 
residenti a Torino, bisognosi e meritevoli. 
Con il medesimo atto venivano approvati i criteri e le modalità per l'erogazione delle 
borse, fissate in numero di due, rispettivamente per studenti con tali requisiti della scuola 
media Foscolo e, qualora avessero proseguito gli studi presso l'istituto Sommellier, ai 
medesimi, segnalati dalle rispettive Presidenze. 
Nel corso degli anni, vista l'assoluta e prolungata assenza di candidati in possesso di tali 
requisiti e per la sempre più esigua rendita del capitale, tali borse non sono più state 
erogate e con deliberazioni della Giunta Comunale del 18 marzo 2003 (mecc. 2003 
01707/007) e del 21 giugno 2005 (mecc. 2005 04635/007), si è provveduto a sospenderne 
l'erogazione in attesa che il maturato raggiungesse un importo considerato congruo per il 
conseguimento del fine per il quale era previsto. 
3. Borsa di studio alla memoria di "Momo Natalia" per una scolara, di famiglia 

piemontese, di classe 5a della scuola Casati, che, in base al profitto ed alla condotta, 
sia meritevole di aiuto nel proseguimento degli studi. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale del 21 settembre 1963 (Pref. n. 7194/9599) 
veniva accettata una donazione alla Città per l'istituzione di una borsa di studio triennale 
da intitolarsi all'insegnante "Momo Natalia" da destinarsi ad un'allieva di classe 5a della 
scuola elementare Casati, di famiglia piemontese meritevole per profitto e condotta e 
venivano approvati i criteri e le modalità per l'erogazione delle borse. L'esiguità del 
capitale investito e la conseguente modesta rendita hanno impedito, ormai da anni, 
l'erogazione della borsa che è stata sospesa con le deliberazioni sopra citate per gli altri 
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lasciti. 
4. Premio "De Valle Giorgio" già unificato con "lasciti diversi" destinato ad uno 

scolaro di 5a elementare per ogni scuola di Torino, bisognoso e meritevole per 
condotta e profitto. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale del 5 ottobre 1959 era stato accettato il lascito 
della signora Bona Adele ved. De Valle avente lo scopo di assegnare annualmente un 
premio per ciascuna scuola elementare della Città a favore dello scolaro di classe 5a più 
bisognoso e meritevole per condotta e profitto. 

 
In data 16 maggio 1978 il Consiglio Comunale deliberava il raggruppamento di vari 

lasciti destinati nella quasi totalità ad alunni delle scuole elementari e ne affidava (Consiglio 
Comunale 12 gennaio 1982 - mecc. 8111523/24) la gestione all'allora Area Dipartimentale VII 
Istruzione che, con deliberazione Giunta Comunale d'urgenza del 1 marzo 1982, ne disponeva 
l'unificazione con la rendita del lascito "De Valle" al fine di erogare ad ogni scuola elementare di 
Torino un premio da destinare allo scolaro di classe 5a più bisognoso e meritevole per condotta e 
profitto o, in alternativa, disponeva che tale somma venisse utilizzata per particolari finalità 
didattiche che ogni Consiglio di Circolo deliberava. L'importo totale delle rendite, suddiviso per 
tutte le Direzioni Didattiche della Città di Torino, con il passare del tempo è diventato sempre più 
esiguo tanto da non permettere più l'erogazione di una cifra congrua per le finalità per le quali era 
stata stabilita, rientrando anch'esso nella sospensione con le deliberazioni già citate. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra illustrato in merito ai lasciti indicati ai numeri 2), 3) e 4) si 
propone di modificare ed unificare le disposizioni relative alle modalità ed ai criteri di 
assegnazione di tali borse di studio, fino ad ora contenute nelle deliberazioni del Consiglio 
Comunale con le quali era stata disposta l'accettazione del lascito testamentario (rispettivamente 
Consiglio Comunale del 2 febbraio 1953 - G.P.A. Div.2/1 n. 9194/1846; Consiglio Comunale del 
21 settembre 1963 - Pref. n. 7194/9599; Consiglio Comunale del 12 gennaio 1982 - mecc. 
8111523/24), approvando le nuove disposizioni come sottoelencato e revocando quelle 
precedenti. 

Si propone inoltre di riunire in un unico concorso l'assegnazione delle borse di studi intitolate 
alla memoria di "Chiaramella - Momo - De Valle".  

In dettaglio, poiché risulta essere volontà comune espressa dai donatori che le borse siano 
rivolte a studenti meritevoli e bisognosi ed al fine di interpretare nella maniera consona, ma anche 
più rispondente alla realtà attuale, le indicazioni dei testatori, si indicano di seguito le disposizioni 
ed i criteri relativi alle modalità di assegnazione delle borse di studio: 
 

a) le borse di studio denominate "Chiaramella - Momo - De Valle" saranno attribuite a 
studenti frequentanti la classe 5a della scuola primaria di Torino, residenti a Torino, 
orfani di entrambi i genitori, od in subordine di un solo genitore, meritevoli per 
profitto scolastico e condizione economica; 

b) nel caso in cui non esistano studenti che soddisfano il requisito di "orfano " o nel caso 
in cui il numero di borse da assegnare fosse superiore, queste verranno attribuite a 
studenti meritevoli per profitto scolastico e condizione economica; 

c) ogni Istituzione Scolastica segnalerà il nominativo di un solo studente corrispondente 
ai criteri sopra individuati; 

d) l'istruttoria delle segnalazioni pervenute sarà fatta tenendo conto dell'indicatore ISEE, 
introdotto per tutti i servizi erogati dalla Divisione Servizi Educativi con 
deliberazione Consiglio Comunale del 28 febbraio 2002 (mecc. 2002 00675/007) e 
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s.m.i. e della votazione di merito ottenuta dallo studente a conclusione del ciclo di 
studi della scuola primaria, uniformando i punteggi a quelli già utilizzati per le altre 
borse di studio legate a lasciti; 

e) il numero e l'importo delle singole borse di studio saranno oggetto di apposito atto 
della Giunta Comunale, che provvederà, qualora, pur sommando le singole rendite, 
non sia raggiunto un importo tale da permettere l'assegnazione di borse del valore 
almeno pari ad Euro 150,00, alla sospensione dell'erogazione.  

 
 La richiesta di parere è stata oggetto di discussione nella V Commissione del 9 gennaio 
2012. 
 
 Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE 
 

 Visto l'art. 63 dello Statuto; 
 Visto il Regolamento del Decentramento approvato con deliberazioni del Consiglio 
Comunale n. 133 (n. mecc. 9600980/49) del 13 maggio 1996 e n. 175 (n. mecc. 9604113/49) del 
27 giugno 1996 che all’art. 43 e 44 dispone in merito ai pareri di competenza attribuiti ai Consigli 
Circoscrizionali, cui appartiene l’attività in oggetto; 
 Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267/2000 ed 
all’art. 61 del Regolamento del Decentramento è favorevole sulla regolarità tecnica e correttezza 
amministrativa dell’atto; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE 
 

di esprimere parere favorevole, alla proposta di deliberazione n. mecc. 201105876/007: Borse di 
studio derivanti da lasciti diversi. Provvedimenti. Nuovo regolamento e revoca precedente 
assunto con deliberazione della Giunta Comunale in data 16 giugno 1987 (mecc. 8706725/07). 

 
 

OMISSIS DELLA DISCUSSIONE 
 
Il Consiglio circoscrizionale con votazione per alzata di mano 
 
(al momento della votazione  nessun Consigliere risulta assente dall’aula) 
   
accertato e proclamato il seguente esito: 
 
PRESENTI ………………….23 
ASTENUTI ………………….1 (Noccetti) 
VOTANTI …………………..22 
VOTI FAVOREVOLI ………22 
VOTI CONTRARI ………….== 
        
All’unanimità dei votanti 
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D E L I B E R A 
 

di esprimere parere favorevole, alla proposta di deliberazione n. mecc. 201105876/007: Borse di 
studio derivanti da lasciti diversi. Provvedimenti. Nuovo regolamento e revoca precedente 
assunto con deliberazione della Giunta Comunale in data 16 giugno 1987 (mecc. 8706725/07). 

 
 

 
 
 
                                          
 
 
 
 
 
 
 
 
                                          
 
 
 
 
 
           

            
 

 
   


